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Il bilancio 2024-2026 a livello funzionale è strutturato in 34 missioni e 180 programmi. Le missioni 

rappresentano le funzioni principali della spesa e gli obiettivi strategici che si intende raggiungere 

tramite essa. I programmi di spesa costituiscono le unità di voto parlamentare e sono identificabili 

come aggregati di attività omogenee dirette alla realizzazione di politiche. I programmi sono 

ulteriormente suddivisi in azioni1. Le azioni del bilancio 2024-2026 sono 717, di cui 145 relative alle 

spese per il personale del pertinente programma. Secondo la struttura amministrativa le previsioni 

finanziarie di competenza e di cassa del bilancio sono articolate in 15 stati di previsione della spesa 

(uno per ogni singolo ministero) e 109 centri di responsabilità amministrativa (le unità organizzative 

di primo livello dei ministeri, cui vengono affidati in maniera univoca i singoli programmi di spesa).   

La struttura del bilancio 2024-2026 risulta notevolmente modificata rispetto a quella del precedente 

esercizio, sia per quanto attiene alle unità di voto parlamentare, sia per il livello di dettaglio delle azioni. 

Le modifiche derivano principalmente dall’ampio processo di riorganizzazione amministrativa interna 

che ha interessato diversi ministeri a fine 2023 che ha comportato l’introduzione di nuovi programmi e, 

in alcuni casi, la soppressione o una diversa articolazione per azioni dei programmi esistenti. Altri 

minimi cambiamenti al contenuto dei programmi, a parità di denominazione, derivano da affinamenti 

della classificazione delle spese per finalità (con spostamenti di azioni o di singoli capitoli di bilancio tra 

programmi) e dal venir meno di interventi (con la disattivazione delle azioni che li rappresentavano).  

Rispetto alla legge di bilancio precedente, diminuisce il numero complessivo dei programmi, che 

passano da 183 a 180. Risultano inoltre modificate le denominazioni di 6 programmi.  Nel 2024 

diminuisce anche il numero delle azioni che passano da 719 a 717 con un decremento complessivo 

di 2 unità.  

Di seguito un’illustrazione dettagliata delle modifiche alla struttura del bilancio intervenute rispetto 

al 2023, per stato di previsione della spesa.  

MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE 

Per il Ministero dell’economia e delle finanze, vi sono modificazioni alla struttura del bilancio in 

conseguenza della riorganizzazione del dicastero che ha determinato l’istituzione di due nuovi 

centri di responsabilità amministrativa: il Dipartimento dell’economia2 e il Dipartimento della 

giustizia tributaria3.   

Al nuovo Dipartimento dell’economia sono attribuite competenze in materia di interventi 

finanziari in economia, partecipazioni societarie dello Stato e valorizzazione del patrimonio 

pubblico, che in precedenza facevano capo al Dipartimento del tesoro. Pertanto, i programmi di 

spesa (unità di voto parlamentare) che cambiano titolarità con l’attribuzione al Dipartimento 

dell’economia sono i seguenti: 

Missione Organi costituzionali, a rilevanza costituzionale e Presidenza del Consiglio dei ministri 

- Programma 1.1 Organi costituzionali 

- Programma 1.3 Presidenza del Consiglio dei Ministri 

Missione Relazioni finanziarie con le autonomie territoriali 

- Programma 3.1 Erogazioni a Enti territoriali per interventi di settore 

 
1 Le azioni sono state introdotte in via sperimentale nel 2017 con l’obiettivo di migliorare la leggibilità delle attività, 

delle politiche e dei servizi erogati dai programmi, chiarendo ulteriormente cosa si dovrebbe realizzare e per quali scopi, 

e per favorire il controllo e la valutazione dei risultati (articolo 25-bis della legge 31 dicembre 2009, n. 196 “Legge di 

contabilità e finanza pubblica”). 
2 Istituito con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 luglio 2023, n. 125 denominato “Regolamento 

recante modifiche al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 giugno 2019, n. 103, concernente il 

regolamento di organizzazione del ministero dell'economia e delle finanze”. 
3 Istituito ai sensi dell’articolo 20, comma 2-ter, del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, recante “Disposizioni urgenti 

per il rafforzamento della capacità amministrativa delle amministrazioni pubbliche” convertito con modificazioni dalla 

Legge 21 giugno 2023, n. 74. 
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Missione Giustizia 

- Programma 6.7 Giustizia amministrativa 

- Programma 6.8 Autogoverno della magistratura 

Missione Ordine pubblico e sicurezza 

- Programma 7.4 Sicurezza democratica 

Missione Soccorso civile 

- Programma 8.4 Interventi per pubbliche calamità 

- Programma 8.5 Protezione civile  

Missione Competitività e sviluppo delle imprese 

- Programma 11.8 Incentivi alle imprese per interventi di sostegno  

Missione Diritto alla mobilità e sviluppo dei sistemi di trasporto 

- Programma 13.8 Sostegno allo sviluppo del trasporto  

Missione Comunicazioni 

- Programma 15.3 Servizi postali 

- Programma 15.4 Sostegno al pluralismo dell'informazione  

Missione Ricerca e innovazione 

- Programma 17.15 Ricerca di base e applicata  

Missione Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 

- Programma 18.14 Sostegno allo sviluppo sostenibile 

Missione Casa e assetto urbanistico 

- Programma 19.1 Politiche abitative e riqualificazione periferie 

Missione Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

- Programma 24.5 Famiglia, pari opportunità e situazioni di disagio 

- Programma 24.13 Sostegno al reddito tramite la carta acquisti  

- Programma 24.14 Tutela della privacy  

Missione Politiche previdenziali 

- Programma 25.2 Previdenza obbligatoria e complementare, sicurezza sociale - 

trasferimenti agli enti ed organismi interessati  

Missione Politiche economico-finanziarie e di bilancio e tutela della finanza pubblica 

- Programma 29.9 Servizi finanziari e monetazione 

- Programma 29.11 Giurisdizione e controllo dei conti pubblici 

Missione Giovani e sport 

- Programma 30.1 Attività ricreative e sport 

- Programma 30.2 Incentivazione e sostegno alla gioventù  

Missione Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche 

- Programma 32.4 Servizi generali delle strutture pubbliche preposte ad attività formative e 

ad altre attività trasversali per le pubbliche amministrazioni 

Al Dipartimento dell’economia viene attribuito inoltre un programma di nuova istituzione. Si 

tratta del programma 29.13 Gestione degli interventi finanziari dello stato, partecipazioni 

azionarie e valorizzazione dell'attivo e del patrimonio pubblico (missione Politiche economico-

finanziarie e di bilancio e tutela della finanza pubblica) che si compone di azioni che erano già 

presenti in bilancio ma collocate sotto il programma di spesa 29.6 Analisi e programmazione 

economico-finanziaria e gestione del debito di competenza del Dipartimento del tesoro. 

Il nuovo programma 29.13 è composto quindi dalle seguenti azioni: 

- 29.13.1 “Spese di personale per il programma” (che acquisisce parte delle risorse dell’azione 

29.6.1); 

- 29.13.2 “Partecipazioni azionarie e valorizzazione dell'attivo e del patrimonio pubblico” (ex 

azione 29.6.2, ora soppressa); 
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- 29.13.3 “Gestione degli interventi finanziari dello Stato” (ex azione 29.6.3, ora soppressa)4. 

Nella nuova azione 29.13.3 confluiscono anche alcune risorse che in precedenza erano 

collocate sotto il programma 29.4 Regolamentazione e vigilanza sul settore finanziario5. 

Nel programma 29.6 resta quindi, oltre a quella per spese di personale, l’azione 29.6.4 “Analisi, 

ricerche, programmazione economico-finanziaria e gestione del debito pubblico”, che perde le 

risorse destinate a contributi ad enti, istituti, associazioni, fondazioni ed altri organismi che vanno 

alla nuova azione 29.13.3. 

Al nuovo Dipartimento della giustizia tributaria sono attribuite le funzioni e i compiti relativi 

all’organizzazione dei servizi della giustizia tributaria e alla gestione amministrativa a supporto 

dell'attività giudiziaria tributaria6. Al nuovo Dipartimento sono trasferite le competenze e i processi 

lavorativi attribuiti in precedenza al Dipartimento delle finanze e svolti dalla Direzione generale 

della giustizia tributaria e dagli Uffici di segreteria delle Corti di giustizia tributaria di primo e 

secondo grado.  

La conseguente modifica della struttura di bilancio consiste nel programma di nuova istituzione 

6.12 Coordinamento del sistema della giustizia tributaria (missione Giustizia) e nella soppressione 

del precedente programma 6.5 Giustizia tributaria.  

Il nuovo programma 6.12 si compone delle seguenti azioni: 

- 6.12.1 “Spese di personale per il programma (personale amministrativo)”, ex azione 6.5.1 

soppressa; 

- 6.12.2 “Spese di personale per il programma (magistrati tributari)”, ex azione 6.5.3 

soppressa; 

- 6.12.3 “Indirizzo, regolamentazione e coordinamento del sistema della giustizia tributaria”, 

che acquisisce risorse dell’azione 6.5.2 soppressa7, nonché risorse per spese di 

funzionamento in precedenza collocate nel programma 29.1 Regolazione e coordinamento 

del sistema della fiscalità (azione 29.1.2 “Indirizzo, regolamentazione e coordinamento del 

sistema della fiscalità”); 

- 6.12.4 “Sviluppo del sistema informativo della giustizia tributaria e innovazione della 

strumentazione informatica in dotazione agli uffici del Dipartimento e alle sedi giudiziarie 

tributarie” la cui finalità deriva dall’azione 29.1.4 “Realizzazione del sistema integrato delle 

banche dati in materia tributaria e fiscale” (programma 29.1 Regolazione e coordinamento 

del sistema della fiscalità, missione Politiche economico-finanziarie e di bilancio e tutela 

della finanza pubblica) per la parte attinente alla giustizia tributaria;  

- 6.12.5 “Organo di autogoverno della magistratura tributaria e garanzia dei diritti del 

contribuente” che acquisisce risorse dell’azione 6.5.2 soppressa8; 

 
4 Tutte le risorse dell’azione soppressa passano alla nuova 29.13.3, ad eccezione di quelle relative agli “oneri per la 

gestione delle operazioni relative alla ristrutturazione dei mutui di comuni, province e città metropolitane mediante 

società in house individuate con decreto del ministro dell'economia e delle finanze” che vanno all’azione 34.1.6 “Oneri 

per la gestione del debito” del programma 34.1 Oneri per il servizio del debito statale (missione Debito pubblico). 
5 In particolare, si tratta delle somme da destinare a soggetti di comprovata esperienza e capacità operativa per le 

valutazioni inerenti operazioni, iniziative o investimenti anche attinenti ad enti e società partecipate (in precedenza 

nell’azione 29.4.3 “Regolamentazione e vigilanza sul settore finanziario”) e quelle del Fondo per la copertura della 

garanzia dello stato concessa sui titoli senior (in precedenza nell’azione 29.4.4 “Sostegno sistema creditizio”). 
6 In particolare, programmazione e gestione amministrativa dell'attività giudiziaria tributaria nonché gestione e sviluppo 

del sistema informativo della giustizia tributaria e del processo tributario telematico; gestione delle procedure di 

acquisizione di beni e servizi connessi al funzionamento delle corti di giustizia tributaria; analisi del contenzioso 

tributario; gestione dei concorsi per il reclutamento dei magistrati tributari e gestione amministrativa ed economica dei 

magistrati e giudici tributari; assistenza al Ministro nei rapporti con l'organo di autogoverno della magistratura 

tributaria". 
7 Si tratta delle somme destinate all'espletamento delle procedure concorsuali per il personale della magistratura 

tributaria. 
8 Si tratta delle spese di funzionamento del Consiglio di Presidenza della giustizia tributaria, ivi incluse quelle per gli 

uffici ispettivo e del massimario nazionale nonché quelle per il funzionamento del Garante del contribuente. 
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- 6.12.6 “Funzionamento delle sedi giudiziarie tributarie” che acquisisce la gran parte delle 

risorse dell’azione 6.5.2 soppressa. 

Oltre a quelli descritti per i due nuovi dipartimenti, il Ministero dell’economia e delle finanze 

presenta ulteriori cambiamenti nella collocazione di interventi tra programmi di spesa rispetto al 

2023.  

Vi è una ricollocazione di risorse tra il programma 3.1 Erogazioni a Enti territoriali per interventi 

di settore (missione Relazioni finanziarie con le autonomie territoriali) e i programma 34.1 Oneri 

per il servizio del debito statale e 34.2 Rimborsi del debito statale (missione Debito pubblico): nel 

2024, le risorse del Fondo per il pagamento degli interessi ai possessori del prestito obbligazionario 

Romecity  passano all’azione 34.1.2 “Oneri finanziari su titoli del debito statale” e quelle relative al 

rimborso della quota capitale per i mutui assunti a carico dello Stato, già contratti da Infrastrutture 

s.p.a passano all’azione 34.2.2 “Rimborso titoli del debito statale” (in precedenza erano collocate 

rispettivamente nell’azione 3.1.5 “Oneri finanziari su mutui contratti a carico dello Stato di 

prevalente interesse nazionale” e nell’azione 3.1.6 “Rimborso quota capitale mutui con oneri a 

carico dello Stato di prevalente interesse nazionale”). 

Una ricollocazione di risorse si osserva tra il programma 25.2 Previdenza obbligatoria e 

complementare, sicurezza sociale - trasferimenti agli enti ed organismi interessati (missione 

Politiche previdenziali) e il programma 33.1 Fondi da assegnare (missione Fondi da ripartire): si 

tratta della soppressione dell’azione 25.2.3 “Previdenza complementare dei pubblici 

dipendenti”, le cui risorse nel 2024 confluiscono nell’azione 33.1.3 “Fondi da assegnare per il 

personale delle Amministrazioni pubbliche”. 

Una ricollocazione si osserva inoltre tra il programma 1.3 Presidenza del Consiglio dei Ministri 

(missione Organi costituzionali, a rilevanza costituzionale e Presidenza del Consiglio dei ministri) e 

il programma  4.11 Politica economica e finanziaria in ambito internazionale (missione L'Italia 

in Europa e nel mondo): le risorse per la delegazione della presidenza italiana del G7 passano 

all’azione 4.11.1 “Politiche di cooperazione economica in ambito internazionale” (in precedenza 

erano collocate nell’azione 1.3.2 “Celebrazioni ed eventi a carattere nazionale ed internazionale”. 

Vi sono poi cambiamenti di collocazione di risorse tra azioni dello stesso programma di spesa: nel 

programma 32.5 Rappresentanza, difesa in giudizio e consulenza legale in favore delle 

Amministrazioni dello Stato e degli enti autorizzati (missione Servizi istituzionali e generali delle 

amministrazioni pubbliche), la nuova azione 32.5.3 “Gestione e assistenza del personale 

dell’Avvocatura dello Stato” acquisisce parte delle risorse in precedenza collocate nell’azione 

32.5.2 “Rappresentanza e difesa in giudizio e consulenza legale e pareri”. Si tratta di provvidenze a 

favore del personale a vario titolo nonché delle quote dovute ai funzionari dell’Avvocatura dello 

Stato sulle somme versate dalle controparti nei giudizi sostenuti dall’Avvocatura e quelle derivanti 

dagli arbitrati. 

 

MINISTERO DELL’IMPRESA E DEL MADE IN ITALY  

Il Ministero dell’impresa e del made in Italy è stato riorganizzato con una struttura Dipartimentale 

in luogo delle Direzioni generali, al fine di potenziare il presidio e la specializzazione per funzioni 

del dicastero9. Tale riassetto ha determinato una diminuzione del numero dei centri di responsabilità 

amministrativa che passano da 11 del 2023 a 5 nel 2024.  

A livello di unità di voto, le modifiche di maggior rilievo si concentrano nell’ambito della missione 

Competitività e sviluppo delle imprese, dove vi è stata la soppressione di 3 programmi di spesa con 

la conseguente riallocazione dei sottostanti capitoli in azioni di altrettanti programmi di nuova 

 
9 Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 30 ottobre 2023, n. 173, recante “Regolamento di organizzazione 

degli uffici di diretta collaborazione del Ministero dell'impresa e del made in Italy e dell’Organismo indipendente di 

valutazione della performance”, entrato in vigore il 16 dicembre 2023. 
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istituzione nel 2024 o di programmi già esistenti nel bilancio del Ministero dell’impresa e del made 

in Italy. In particolare:  

- è soppresso il programma 11.5 Promozione e attuazione di politiche di sviluppo, 

competitività e innovazione, di responsabilità sociale d'impresa e movimento cooperativo. 

Le relative risorse sono confluite nel nuovo programma 11.13 Politiche industriali, per la 

competitività, il Made in Italy e gestione delle crisi d'impresa, nel nuovo programma 11.15 

Politiche industriali e programmi avanzati sulle nuove tecnologie e, in minima parte, nel 

programma 32.3 Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza);  

- è soppresso il programma 11.11 Coordinamento dell'azione amministrativa e dei 

programmi per la competitività e lo sviluppo delle imprese e la comunicazione. Le relative 

risorse sono confluite nel programma 32.3 e nel nuovo programma 11.13; 

- è soppresso il programma 11.12 Riconversione industriale e grandi filiere produttive. Le 

cui risorse sono confluite nel nuovo programma 11.14 Interventi in materia di difesa 

nazionale, nel nuovo programma 11.15 Politiche industriali e programmi avanzati sulle 

nuove tecnologie e nel nuovo programma 11.13; 

Il nuovo programma 11.13 Politiche industriali, per la competitività, il Made in Italy e gestione 

delle crisi d'impresa è articolato nelle seguenti azioni: 

- azione 11.13.1 “Spese di personale per il programma”, che acquisisce risorse dalle azioni 

per spese di personale dei soppressi programmi 11.5, 11.11 e 11.12;  

- azione 11.13.2 “Promozione delle start up, della responsabilità sociale e del movimento 

cooperativo”, che acquisisce parte delle risorse dall'ex azione 11.5.6 “Promozione delle 

PMI, delle start up, della responsabilità sociale e del movimento cooperativo”, ora 

soppressa; 

- azione 11.13.3 “Politica industriale e politiche per la competitività”, che acquisisce risorse 

dell’ex azione omonima 11.5.7, ora soppressa, e, in minima parte, dell’ex azione 11.11.2 

“Promozione e coordinamento interno all'Amministrazione e con soggetti pubblici e privati 

nazionali ed internazionali” e dell’ex azione 11.12.2 “Crisi industriali e grandi filiere 

produttive”, ora soppresse. Acquisisce inoltre risorse dell'azione 11.7.2 “Finanziamenti 

agevolati, contributi in c/interessi e in c/capitale, per lo sviluppo delle imprese” (programma 

11.7 Incentivazione del sistema produttivo); 

- azione 11.13.4 “Crisi industriali e grandi filiere produttive” (vi confluiscono gran parte delle 

risorse dall'ex azione omonima 11.12.2, ora soppressa); 

- azione 11.13.5 “Realizzazione di progetti di ricerca e sviluppo tecnologico dell'industria 

aeronautica” (acquisisce gran parte delle risorse dall’ex azione omonima 11.12.5, ora 

soppressa). 

Il nuovo programma 11.14 Interventi in materia di difesa nazionale è articolato nelle seguenti 

azioni:  

- azione 11.14.1 “Spese di personale per il programma”; 

- azione 11.14.2 “Interventi per l'innovazione del sistema produttivo del settore 

dell'aerospazio, della sicurezza e della difesa” (acquisisce integralmente le risorse dell’ex 

azione omonima 11.12.3, nonché minima parte dall'ex azione 11.12.2 “Crisi industriali e 

grandi filiere produttive” e dall’ex azione 11.12.5 “Realizzazione di progetti di ricerca e 

sviluppo tecnologico dell'industria aeronautica”, ora soppresse; 

- azione 11.14.3 “Ammortamento mutui per interventi nel settore dell'aerospazio, della 

sicurezza e della difesa” (vi confluisce l’ex azione omonima, ora soppressa). 

Il nuovo programma 11.15 Politiche industriali e programmi avanzati sulle nuove tecnologie si 

compone delle seguenti azioni: 

- azione 11.15.1 “Spese di personale per il programma” che riceve parte delle risorse dell’ex 

azione 11.12.1, ora soppressa; 
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- azione 11.15.2 “Politiche, progetti di ricerca e studi sulle nuove tecnologie ed i materiali 

avanzati” (riceve risorse dall'ex azione 11.5.7 “Politica industriale e politiche per la 

competitività”, ora soppressa). 

Il programma 11.6 Vigilanza sul sistema cooperativo e sulle società cambia denominazione in  

Vigilanza sul sistema cooperativo e camerale e viene istituita la nuova azione 11.6.4 “Promozione 

e sviluppo della cooperazione” che riceve risorse dal programma 12.4  Vigilanza sui mercati e sui 

prodotti, promozione della concorrenza e tutela dei consumatori (ora ridenominato Politiche sulla 

concorrenza, tutela dei consumatori e la normativa tecnica), in parte dall’azione 12.4.2 

“Armonizzazione del mercato, concorrenza, tutela dei consumatori e vigilanza sui fondi CONSAP” 

e in parte dall’azione 12.4.3 “Vigilanza e controllo nel settore della sicurezza e conformità dei 

prodotti e degli impianti industriali, della metrologia legale, e su enti e organismi di normazione, di 

accreditamento e notificati e sul sistema camerale” (quest’ultima cambia denominazione in 

“Vigilanza e controllo nel settore della sicurezza e conformità dei prodotti e degli impianti 

industriali, della metrologia legale, e su enti e organismi di normazione, di accreditamento e 

notificati”). 

Il programma 11.7 Incentivazione del sistema produttivo presenta modifiche nel contenuto a parità 

di denominazione, cedendo parte delle risorse al nuovo programma 11.13 Politiche industriali, per 

la competitività, il Made in Italy e gestione delle crisi d'impresa (da azione 11.7.2 “Finanziamenti 

agevolati, contributi in c/interessi e in c/capitale, per lo sviluppo delle imprese” ad azione 11.13.3 

“Politica industriale e politiche per la competitività”). 

Infine, nella missione Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche, il programma 

32.3 Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza presenta modifiche nel 

contenuto: riceve, infatti, risorse dai soppressi programmi 11.11 Coordinamento dell'azione 

amministrativa e dei programmi per la competitività e lo sviluppo delle imprese e la comunicazione 

e dal programma 11.5 Promozione e attuazione di politiche di sviluppo, competitività e 

innovazione, di responsabilità sociale d'impresa e movimento cooperativo. Nel dettaglio, l’azione 

32.3.1 “Spese di personale per il programma” riceve risorse dall’ex azione 11.11.1 “Spese di 

personale per il programma”; l’azione 32.3.2 “Gestione del personale” riceve dall’ex azione 11.11.2 

“Promozione e coordinamento interno all'Amministrazione e con soggetti pubblici e privati 

nazionali ed internazionali”; l’azione 32.3.3 “Gestione comune dei beni e servizi” riceve dall’ex 

azione 11.5.6 “Promozione delle PMI, delle start up, della responsabilità sociale e del movimento 

cooperativo” e dall’ex azione 11.11.2 “Promozione e coordinamento interno all'Amministrazione e 

con soggetti pubblici e privati nazionali ed internazionali”. 

 

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI E DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 

L’organizzazione del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale è stata 

modificata con il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 25 settembre 2023, n. 163. 

Tale modifica ha avuto impatti di lieve entità sulla struttura del bilancio. In particolare, nell’ambito 

della missione L'Italia in Europa e nel mondo, vi è un cambiamento nella collocazione delle spese 

per incarichi di titolare di ufficio consolare onorario che nel 2024 sono allocate per il  programma 

4.8 Italiani nel mondo e politiche migratorie (azione 4.8.2 “Politiche e servizi per gli italiani nel 

mondo”), mentre in precedenza erano nel  programma 4.13  Rappresentanza all'estero e servizi ai 

cittadini e alle imprese (azione 4.13.2 ”Risorse connesse all'impiego di personale all'estero”). 
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MINISTERO DELL’INTERNO 

In corrispondenza della missione Soccorso civile, nell’ambito del programma 8.3 Prevenzione dal 

rischio e soccorso pubblico, cambia nel 2024 la denominazione dell’azione 8.3.3 che diventa 

“Gestione delle attività sanitarie e assistenza del personale dei Vigili del Fuoco” (la denominazione 

precedente era “Gestione e assistenza del personale dei Vigili del Fuoco”) per tenere conto delle 

attività svolte nell’ambito del Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa 

civile dalla Direzione centrale per la salute (di nuova istituzione) in materia sanitaria, di medicina 

legale, di medicina del lavoro e di sorveglianza sanitaria per il personale del Corpo nazionale10.  

Infine, vi è un cambio di collocazione delle risorse connesse al versamento dell’IRAP correlata alle 

retribuzioni del personale volontario del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco che, per coerenza, 

passano dall’azione 8.3.2 “Spese di personale per il programma (Corpo Nazionale dei Vigili del 

Fuoco)” all’azione 8.3.4 “Gestione del soccorso pubblico”.  

 

MINISTERO DELL'AMBIENTE E DELLA SICUREZZA ENERGETICA 

Per effetto della riorganizzazione del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica11 si 

osservano nel 2024 cambiamenti nell’ambito della missione Sviluppo sostenibile e tutela del 

territorio e dell'ambiente, con l’istituzione di un nuovo programma di spesa e con la ricollocazione 

delle risorse tra azione e programmi. 

Viene istituito il nuovo programma 18.23 Politiche per il miglioramento della qualità dell’aria 

che acquisisce parte delle risorse in precedenza collocate sotto il programma 18.20 Attività 

internazionale e comunitaria per la transizione ecologica e sotto il programma 18.21 Valutazioni e 

autorizzazioni ambientali e interventi per la qualità dell'aria e prevenzione e riduzione 

dell'inquinamento. Il nuovo programma è composto dalle seguenti azioni: 

- azione 18.23.1 “Spese di personale per il programma”; 

- azione 18.23.2 “Interventi per il miglioramento della qualità dell'aria”, che acquisisce 

risorse dall’azione 18.20.2 “Attuazione accordi e impegni internazionali e comunitari” e 

dall’ex azione 18.21.4 “Prevenzione e riduzione dell'inquinamento atmosferico”, ora 

soppressa.  

Nell’ambito del programma 18.13 Tutela, conservazione e valorizzazione della fauna e della flora, 

salvaguardia della biodiversità e dell'ecosistema marino viene soppressa l’azione 18.13.5 

“Controllo organismi geneticamente modificati (O.G.M.) e valutazione delle sostanze chimiche 

pericolose”. Le risorse relative alla valutazione del rischio legato agli organismi geneticamente 

modificati e alla biosicurezza restano nell’ambito dello stesso programma, confluendo nell’azione 

18.13.3 che, pur essendo preesistente, assume un’altra denominazione, ovvero, “Tutela e 

valorizzazione della biodiversità e controllo del commercio di specie a rischio di estinzione - 

(CITES) e controllo OGM”. Le restanti risorse vengono invece spostate nel programma 18.15 

Promozione dell'economia circolare, politiche per la gestione dei rifiuti e sostenibilità dei prodotti 

e dei consumi (in particolare nell’azione di nuova istituzione 18.15.5 “Promozione dei prodotti e 

consumi sostenibili e valutazione delle sostanze chimiche pericolose”). 

 

 

 
10 Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 30 ottobre 2023, n. 179, “Regolamento recante modifiche al 

regolamento recante l'organizzazione degli Uffici centrali di livello dirigenziale generale del Ministero dell'interno, 

adottato con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 giugno 2019, n. 78”, entrato in vigore il 22 dicembre 

2023. 
11 Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 ottobre 2023, n. 180, “Regolamento recante modifiche al 

regolamento di organizzazione del Ministero della transizione ecologica di cui al decreto del Presidente del Consiglio 

dei ministri 29 luglio 2021, n. 128”, entrato in vigore il 22 dicembre 2023. 
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Il programma 18.15 Promozione dell'economia circolare, e gestione dei rifiuti e interventi per lo 

sviluppo sostenibile viene ridenominato in Promozione dell'economia circolare, politiche per la 

gestione dei rifiuti e sostenibilità dei prodotti e dei consumi e presenta i seguenti cambiamenti: 

- viene soppressa l’azione 18.15.3 “Interventi a livello nazionale di promozione dello 

sviluppo sostenibile”, che, mantenendo lo stesso nome, viene spostata diventando la quarta 

azione del programma 18.20 Attività internazionale e comunitaria per la transizione 

ecologica; 

- viene istituita l’azione 18.15.5 “Promozione dei prodotti e consumi sostenibili e 

valutazione delle sostanze chimiche pericolose” che acquisisce una parte delle risorse 

dell’ex azione 18.15.3 (tra cui gli interventi relativi al Sistema volontario di certificazione 

ambientale), una parte dell’azione 18.15.2 “Interventi per la promozione dell'economia 

circolare e politiche di gestione dei rifiuti” (si tratta delle spese per l’esecuzione della 

Convenzione di Rotterdam sulla procedura del consenso informato a priori per alcuni 

prodotti chimici e pesticidi pericolosi nel commercio internazionale) nonché gran parte delle 

risorse precedentemente allocate nell’azione soppressa 18.13.5 “Controllo organismi 

geneticamente modificati (O.G.M.) e valutazione delle sostanze chimiche pericolose”. 

Nel programma 18.20 Attività internazionale e comunitaria per la transizione ecologica viene 

introdotta l’azione 18.20.4 “Interventi a livello nazionale di promozione dello sviluppo 

sostenibile”, spostata qui dal programma 18.15 (si tratta della ex azione 18.15.3, ora soppressa). Al 

contempo, il programma 18.20 cede le risorse destinate all’esecuzione di accordi internazionali 

relativi alla valutazione dell’impatto ambientale (che erano collocate nell’azione 18.20.2 

“Attuazione accordi e impegni internazionali e comunitari”) al programma 18.21 Valutazioni e 

autorizzazioni ambientali e prevenzione inquinamento acustico ed elettromagnetico, nell’azione 

18.21.2 “Verifiche di compatibilità ambientale e rilascio delle autorizzazioni”. Infine, si spostano le 

risorse relative agli impegni nazionali per la protezione dello strato di ozono e per la 

predisposizione della relazione di monitoraggio dei livelli dello stesso che vanno al nuovo 

programma 18.23 collocandosi nell’azione 18.23.2 “Interventi per il miglioramento della qualità 

dell'aria”.  

Il programma 18.21 Valutazioni e autorizzazioni ambientali e interventi per la qualità dell'aria e 

prevenzione e riduzione dell'inquinamento viene ridenominato in Valutazioni e autorizzazioni 

ambientali e prevenzione inquinamento acustico ed elettromagnetico e vede la soppressione 

dell’azione 18.21.4 “Prevenzione e riduzione dell'inquinamento atmosferico”, le cui risorse vanno 

principalmente all’azione 18.23.2 “Interventi per il miglioramento della qualità dell'aria” del nuovo 

programma 18.23, mentre una minima parte resta nell’ambito dello stesso programma 18.21 e 

collocata nell’azione 18.21.2 “Verifiche di compatibilità ambientale e rilascio delle autorizzazioni”. 

 

 

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI 

Le principali novità introdotte dalla riorganizzazione Ministero delle infrastrutture e dei trasporti12 

hanno ad oggetto la creazione di un quarto dipartimento incaricato del coordinamento dei servizi 

generali dell’Amministrazione – in cui convergono tutte le funzioni connesse con la gestione degli 

affari generali (cd “trasversali”) ovvero personale, bilancio, sistemi informativi, affari legali e 

societari, contratti pubblici − e la riorganizzazione di alcune Direzioni generali, conseguente ad una 

più funzionale ripartizione di competenze13. Tale riassetto ha determinato un incremento del 

 
12 Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 ottobre 2023, n. 186 Regolamento recante la riorganizzazione del 

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, entrato in vigore il 29 dicembre 2023. 
13 Cfr. articolo 223 del nuovo codice dei contratti pubblici (Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36) 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2023/03/31/77/so/12/sg/pdf 

 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2023/03/31/77/so/12/sg/pdf
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numero dei centri di responsabilità amministrativa (passano da 6 del 2023 a 7 nel 2024) e un 

impatto sulla struttura per missioni, programmi e azioni del bilancio. 

Nella missione Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche, il programma 32.3 

Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza si modifica nel contenuto a seguito 

della confluenza di risorse in precedenza collocate nel programma 14.10 Edilizia statale ed 

interventi speciali e per pubbliche calamità e nel programma 14.11 Pianificazione strategica di 

settore e sistemi stradali e autostradali (entrambi della missione Infrastrutture pubbliche e 

logistica). Di seguito il dettaglio delle relative modifiche:  

- l’azione 32.3.1 “Spese di personale per il programma” acquisisce risorse dall’azione 14.10.1 

e dall’azione 14.11.1 sempre relative a spese di personale; 

- l’azione 32.3.3 “Gestione comune dei beni e servizi” acquisisce risorse per spese destinate 

allo sviluppo del sistema informativa dall’azione 14.10.3 “Interventi di edilizia pubblica e 

riqualificazione del territorio” e quelle per spese generale di acquisto di beni, servizi e 

attrezzature dall'azione 14.11.2 “Infrastrutture stradali e autostradali in gestione ANAS e 

relative intermodalità” e dall’azione 14.11.3 “Infrastrutture autostradali in concessione”; 

- viene istituita l’azione 32.3.4 “Gestione e sviluppo dei servizi e dei progetti informatici”, 

che acquisisce  risorse destinate all’acquisto di beni e servizi e alla gestione, funzionamento 

e sviluppo dei sistemi informativi dall’azione 14.10.3 “Interventi di edilizia pubblica e 

riqualificazione del territorio”, dall’azione 14.10.5 “Accordi internazionali e grandi eventi” 

per la gestione ed il funzionamento del sistema informativo, dall’azione 14.11.2 

“Infrastrutture stradali e autostradali in gestione ANAS e relative intermodalità” e 

dall’azione 14.11.3 “Infrastrutture autostradali in concessione” e, infine, dall’azione  14.11.7 

“Sviluppo del territorio, progetti internazionali e infrastrutture per la mobilità sostenibile”  le 

risorse per il funzionamento dell'archivio informatico nazionale delle opere pubbliche – 

AINOP e quelle somme destinate alla gestione, al funzionamento ed all'implementazione 

delle funzionalità della banca dati nazionale degli operatori economici;  

- viene istituita l’azione 32.3.5 “Formazione qualificazione, regolazione dei contratti 

pubblici” riceve dall’azione 14.10.2 “Opere di preminente interesse nazionale” le risorse per 

spese di funzionamento dell’ufficio competente al rilascio dell'attestazione di contraente 

generale nell'ambito del relativo sistema di qualificazione e quelle destinate 

all'aggiornamento professionale del responsabile unico del procedimento (RUP) e 

dall'azione 14.10.3 “Interventi di edilizia pubblica e riqualificazione del territorio” le spese 

per la revisione dei prezzi dei materiali nei contratti pubblici per fronteggiare gli aumenti 

eccezionali dei prezzi di alcuni materiali da costruzione. 

Di riflesso, nella missione Infrastrutture pubbliche e logistica, il programma 14.10 Edilizia statale 

ed interventi speciali e per pubbliche calamità e il programma 14.11 Pianificazione strategica di 

settore e sistemi stradali e autostradali presentano le modifiche di seguito riassunte: 

- l’azione 14.10.1 “Spese di personale per il programma” cede risorse all’azione 32.3.1 

“Spese di personale per il programma”; 

- l’azione 14.10.2 “Opere di preminente interesse nazionale” cede risorse all'azione di nuova 

istituzione 32.3.5 “Formazione qualificazione, regolazione dei contratti pubblici”; 

- l’azione 14.10.3 “Interventi di edilizia pubblica e riqualificazione del territorio” cede risorse 

all’azione 32.3.3 “Gestione comune dei beni e servizi” e alle nuove azioni 32.3.4 “Gestione 

e sviluppo dei servizi e dei progetti informatici” e 32.3.5 “Formazione qualificazione, 

regolazione dei contratti pubblici” ; 

- l’azione 14.10.5 “Accordi internazionali e grandi eventi” cede risorse alla nuova azione 

32.3.4);  

- viene istituita l’azione 14.11.8 “Realizzazione del Ponte sullo Stretto di Messina” che 

prende dall’azione 14.11.7 le risorse per la realizzazione del Ponte sullo Stretto di Messina; 
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- l’azione 14.11.1 “Spese di personale per il programma” cede risorse all’azione 32.3.1 

“Spese di personale per il programma”; 

- l’azione 14.11.2 “Infrastrutture stradali e autostradali in gestione ANAS e relative 

intermodalità” cede risorse all'azione 32.3.3 “Gestione comune dei beni e servizi” e alla 

nuova azione 32.3.4 “Gestione e sviluppo dei servizi e dei progetti informatici”; 

- l’azione 14.11.3 “Infrastrutture autostradali in concessione” analogamente alla precedente 

cede risorse alle azioni 32.3.03 e 32.3.4; 

- l’azione 14.11.7 “Sviluppo del territorio, progetti internazionali e infrastrutture per la 

mobilità sostenibile” cede risorse per funzionamento dell'archivio informatico nazionale 

delle opere pubbliche – AINOP e quelle somme destinate alla gestione, al funzionamento ed 

all'implementazione delle funzionalità della banca dati nazionale degli operatori economici 

alla nuova azione 32.3.4 “Gestione e sviluppo dei servizi e dei progetti informatici” nonché 

quelle per la realizzazione del Ponte sullo Stretto di Messina che restano nel programma 

14.11 collocandosi nella nuova azione 14.11.8. 

Infine, sempre per il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, le risorse in bilancio per 

l’indennità di sosta all’estero ai dipendenti cambiano collocazione nell’ambito del programma 7.7 

Sicurezza e controllo nei mari, nei porti e sulle coste (missione Ordine pubblico e sicurezza), 

spostandosi nel 2024 sotto l’azione 7.7.1 “Spese di personale per il programma (personale 

militare)” per una corretta imputazione della tipologia di spesa (in precedenza erano sotto l’azione 

7.7.3 “Gestione ed assistenza del personale del Corpo delle Capitanerie di porto”). 

 

MINISTERO DELLA DIFESA 

Nel 2024 vi sono cambiamenti per ricollocazioni di risorse tra programmi della missione Difesa e 

sicurezza del territorio14. In particolare, dal programma 5.6 Pianificazione generale delle Forze 

Armate e approvvigionamenti militari parte delle risorse destinate al benessere del personale, in 

precedenza sotto l’azione 5.6.11 “Gestione e assistenza del personale dell'Area interforze tecnico-

amministrativa e tecnico-industriale”, vengono spostate nei vari programmi settoriali; si tratta delle 

risorse per l’organizzazione e il funzionamento dei servizi socio-educativi per la prima infanzia, per 

stipula di polizze assicurative e per altri oneri di utilità sociale in favore del personale che nel 2024 

si distribuiscono nei seguenti programmi: 

- 5.1 Approntamento e impiego Carabinieri per la difesa e la sicurezza, nell’azione 5.1.6 

“Gestione e assistenza del personale dell'Arma”; 

- 5.2 Approntamento e impiego delle forze terrestri, nell’azione 5.2.7 “Gestione e assistenza 

per il personale delle forze terrestri”; 

- 5.3 Approntamento e impiego delle forze marittime, nell’azione 5.3.7 “Gestione e assistenza 

del personale delle forze marittime”; 

- 5.4 Approntamento e impiego delle forze aeree, nell’azione 5.4.8 “Gestione e assistenza per 

il personale delle forze aeree”; 

- 5.9 Approntamento e impiego dei Comandi e degli Enti interforze dell'Area 

tecnico/operativa, nell’azione 5.9.6 “Gestione e assistenza del personale dei Comandi e 

degli Enti interforze dell'Area tecnico-operativa”. 

Infine, dall’azione 5.6.8 “Approvvigionamenti comuni e sostegno logistico e supporto territoriale 

delle Forze Armate e dell'area tecnico amministrativa e tecnico-industriale” le risorse per compensi 

a tecnici professionisti per rilevamenti catastali passano al programma 5.4 (nell’azione 5.4.5 

 
14 L’organizzazione del Ministero è stata modificata con Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 18 settembre 

2023, n. 164 “Regolamento recante modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010 n. 90, 

concernente il testo unico delle disposizioni regolamentari dell’ordinamento militare in materia di organizzazione del 

Ministero della difesa”, entrato in vigore il 2 dicembre 2023. 
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“Sostegno logistico e supporto territoriale delle forze aeree”), mentre quelle per manutenzione 

ordinaria dei compendi infrastrutturali della difesa passano al programma 32.3 Servizi e affari 

generali per le amministrazioni di competenza (nell’azione 32.3.5 “Attività di supporto 

istituzionale”).  

 

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA, DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE E DELLE 

FORESTE 

In conseguenza della riorganizzazione del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 

delle foreste15, sono stati apportati cambiamenti nella collocazione delle risorse tra programmi di 

spesa del relativo stato di previsione. 

In particolare, il programma 9.2 Politiche europee ed internazionali e dello sviluppo rurale presente 

le seguenti modifiche: 

- l’azione 9.2.2 “Partecipazione ai processi decisionali per gli accordi internazionali e per la 

politica agricola comune e azioni di sostegno ai mercati” non comprende più le risorse per 

gli interventi di contenimento dei consumi energetici, promozione della produzione di 

energia dalla biomassa legnosa e dell'autoconsumo e prevenzione del dissesto 

idrogeologico, che nel 2024 passano al programma 18.18 Tutela e valorizzazione dei 

territori rurali, montani e forestali sotto l’azione 18.18.2 “Politiche forestali, tutela e 

valorizzazione dei prodotti forestali, agroenergie e sviluppo fonti rinnovabili e 

certificazione CITES”  

Il programma 9.6 Politiche competitive, della qualità agroalimentare, della pesca, dell'ippica e 

mezzi tecnici di produzione presenta le seguenti modifiche: 

- l’azione 9.6.3 “Competitività delle filiere agroalimentari, sviluppo delle imprese e della 

cooperazione per la valorizzazione del sistema agroalimentare italiano” non comprende più 

le spese connesse alle attività di controllo della documentazione relativa alla quantità e 

tracciabilità delle biomasse (ispezioni presso gli operatori elettrici, formazione dei 

funzionari incaricati delle ispezioni, acquisto di attrezzature e servizi per il controllo della 

documentazione), quelle destinate allo sviluppo delle energie alternative mediante l'uso 

delle biomasse agricole nonché quelle per lo sviluppo delle filiere agro-energetiche per 

l'incentivazione di biocombustibili da trazione. Nel 2024 tali risorse passano al programma 

18.18 Tutela e valorizzazione dei territori rurali, montani e forestali sotto l’azione 18.18.2 

“Politiche forestali, tutela e valorizzazione dei prodotti forestali, agroenergie e sviluppo 

fonti rinnovabili e certificazione CITES”. 

Il programma 18.18 Tutela e valorizzazione dei territori rurali, montani e forestali (missione 

Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente), in conseguenza della ricollocazione di 

risorse dalle azioni 9.2.2 e 9.6.3, sopra riportata, presenta un cambio di denominazione dell’azione 

18.18.2 che passa da "Politiche forestali, tutela e valorizzazione dei prodotti forestali e 

certificazione CITES" a "Politiche forestali, tutela e valorizzazione dei prodotti forestali, 

agroenergie e sviluppo fonti rinnovabili e certificazione CITES". 

 

  

 
15 Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 16 ottobre 2023, n. 178 “Regolamento recante la riorganizzazione 

del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste a norma dell’articolo 1, comma 2, del decreto-

legge 22 aprile 2022, n. 44 convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74”, entrato in vigore il 21 

dicembre 2023 
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MINISTERO DELLA CULTURA 

Per il Ministero della cultura, nell’ambito della missione Tutela e valorizzazione dei beni e attività 

culturali e paesaggistici, vi è un cambiamento di programma per le risorse relative al contributo 

riconosciuto per le attività connesse al titolo di "capitale italiana della cultura” e quelle per 

interventi di conservazione, manutenzione, restauro e valorizzazione dei beni culturali, che nel 2024 

si collocano sotto il programma 21.14 Coordinamento ed indirizzo per la salvaguardia del 

patrimonio culturale, nell’azione 21.14.3 “Indirizzo per la tutela, la salvaguardia e la promozione 

dello sviluppo del patrimonio culturale”, mentre in precedenza erano nel programma 21.15 Tutela 

del patrimonio culturale, azione 21.15.6 “Salvaguardia, valorizzazione ed interventi per i beni e le 

attività culturali”. 

 

MINISTERO DELLA SALUTE  

Il Ministero della salute è stato interessato da una radicale riorganizzazione che ha visto il passaggio 

da una struttura per direzioni generali ad una di tipo dipartimentale, articolata in quattro 

Dipartimenti, con conseguente diminuzione dei centri di responsabilità amministrativa che da 14 

diventano 416. Le principali modifiche all’articolazione del corrispondente stato di previsione 

derivano da una generale razionalizzazione dei programmi di spesa all’interno della missione 

Salute, che passano da 12 a 6, mediante la soppressione di 9 programmi e l’istituzione di 3 nuovi 

programmi. La configurazione di bilancio risultante è una aggregazione, all’interno dei nuovi 

programmi di spesa, delle competenze afferenti alle azioni accluse nei programmi soppressi; il fine 

di tale modificazione è quello di migliorare la rappresentazione delle politiche in bilancio, 

garantendo una maggiore uniformità nella gestione della spesa.  

A seguito della riorganizzazione, la struttura di bilancio dello stato di previsione del Ministero della 

salute ha subito le modifiche di seguito illustrate. 

Sono stati soppressi i seguenti programmi: 

- 20.2 Sanità pubblica veterinaria, le cui risorse passano al nuovo programma 20.15, come di 

seguito descritto; 

- 20.3 Programmazione del Servizio Sanitario Nazionale per l'erogazione dei Livelli 

Essenziali di Assistenza, le cui risorse passano ai nuovi programmi 20.14 e 20.15, come di 

seguito descritto; 

- 20.6 Comunicazione e promozione per la tutela della salute umana e della sanità pubblica 

veterinaria e attività e coordinamento in ambito internazionale, le cui risorse passano ai 

nuovi programmi 20.13 e 20.15, come di seguito descritto; 

- 20.7 Vigilanza sugli enti e sicurezza delle cure, le cui risorse passano al programma 20.1 e 

al nuovo programma 20.13, come di seguito descritto; 

- 20.8 Sicurezza degli alimenti e nutrizione, le cui risorse passano ai nuovi programmi 20.13 e 

20.15, come di seguito descritto; 

- 20.9 Attività consultiva per la tutela della salute, le cui risorse passano al programma 20.1 e 

al nuovo programma 20.13, come di seguito descritto; 

- 20.10 Sistemi informativi per la tutela della salute e il governo del Servizio Sanitario 

Nazionale, le cui risorse passano ai nuovi programmi 20.13 e 20.13 nonché al programma 

32.3, come di seguito descritto; 

- 20.11 Regolamentazione e vigilanza delle professioni sanitarie, le cui risorse passano al 

nuovo programma 20.14, come di seguito descritto; 

 
16 Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 ottobre 2023, n. 196 “Regolamento di organizzazione del 

Ministero della salute”, entrato in vigore il 3 gennaio 2024. 
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- 20.12 Coordinamento generale in materia di tutela della salute, innovazione e politiche 

internazionali, le cui risorse passano ai nuovi programmi 20.13, 20.14 e 20.15 nonché ai 

programmi 20.1 e 32.3, come di seguito descritto. 

Sono stati istituiti i seguenti programmi, con le relative azioni: 

programma 20.13 Vigilanza sugli enti, supporto alle attività degli organi collegiali, 

comunicazione e digitalizzazione per la tutela della salute umana e della sanità pubblica 

veterinaria 

- azione 20.13.1 “Spese di personale per il programma”, dove confluiscono parte delle risorse 

per spese di personale precedentemente afferenti alle azioni 20.6.1, 20.7.1, 20.8.1, 20.9.1, 

20.10.1, 20.12.1 (tutte relative a “Spese di personale per il programma” e ora soppresse); 

- azione 20.13.2 “Attività di vigilanza e trasferimenti per il funzionamento e per le attività 

degli enti vigilati e supporto all'attività degli organi collegiali per la tutela della salute”, che 

assorbe tutte le risorse relative all’attività di vigilanza e trasferimenti per il funzionamento e 

per le attività degli enti vigilati dell’azione 20.7.2 (ora soppressa) e tutte quelle relative al 

supporto all'attività consultiva per la tutela della salute, in precedenza dell’azione 20.9.2, 

(ora soppressa); 

- azione 20.13.3 “Promozione di interventi di informazione, comunicazione ed educazione 

per la tutela della salute (in materia di trapianti, alcool, droghe, AIDS, sterilità ed altro)”, 

che assorbe, senza modifiche nel contenuto e nella denominazione, l’azione 20.6.2 (ora 

soppressa); 

- azione 20.13.4 “Sviluppo, funzionamento e gestione dei sistemi informativi volti alla tutela 

della salute e analisi e divulgazione delle informazioni per la valutazione dello stato 

sanitario del Paese”, che assorbe, a parità di denominazione, l’azione 20.10.2 (ora 

soppressa), ad eccezione di alcune risorse per la realizzazione del sistema informativo 

sanitario che passano invece all'azione 32.3.3 “Gestione comune dei beni e servizi”. La 

nuova azione 20.13.4 riceve inoltre gran parte delle risorse per spese di acquisto beni e 

servizi dall’azione 20.12.2 “Coordinamento degli uffici e delle attività del Ministero, delle 

relazioni europee e internazionali”, ora soppressa. 

Programma 20.14 Programmazione del SSN per l'erogazione dei LEA, assistenza in materia 

sanitaria umana e regolamentazione delle professioni sanitarie  

- azione 20.14.1 “Spese di personale per il programma”, dove confluiscono le spese per il 

personale delle azioni 20.3.1, 20.11.1 e, parzialmente, 20.12.1 (tutte relative a “Spese di 

personale per il programma”, ora soppresse); 

- azione 20.14.2 “Programmazione, coordinamento e monitoraggio del SSN e verifica e 

monitoraggio dei LEA”, che assorbe, mantenendone denominazione e contenuto, l’azione 

20.3.2 ora soppressa; 

- azione 20.14.3 “Attività di regolamentazione, vigilanza e riconoscimento nell'ambito della 

disciplina delle professioni sanitarie”, che assorbe, mantenendone denominazione e 

contenuto, l’azione 20.11.2, ora soppressa. 

Programma 20.15 Tutela della salute, innovazione e politiche internazionali  

- azione 20.15.1 “Spese di personale per il programma”, dove confluiscono le spese per il 

personale delle azioni 20.1.1, 20.2.1, 20.6.1, 20.8.1, 20.9.1, 20.10.1, 20.11.1 e 20.12.1 (tutte 

relative a “Spese di personale per il programma”, ora soppresse ad eccezione della 20.1.1); 

- azione 20.15.2 “Sorveglianza prevenzione e controllo delle malattie a tutela della salute, 

anche nelle attività sportive”, che comprende interventi in materia di: 

- lotta ad Alzheimer e demenze, sterilità ed infertilità, disturbi della nutrizione, 

autismo, abuso di alcool e gioco d'azzardo patologico, tutela della vista, risposta alle 

emergenze sanitarie, progetti di sanità pubblica in materia ambientale e biodiversità, 
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promozione di servizi psicologici in precedenza nell’azione 20.1.2 “Sorveglianza 

prevenzione e controllo delle malattie a tutela della salute”, ora soppressa; 

- realizzazione di nuovi centri specializzati per la prevenzione della cecità, per 

l'educazione e la riabilitazione visiva, nonché per il potenziamento dei centri già 

esistenti, in precedenza afferenti all’azione 20.1.3 “Organizzazione e coordinamento 

delle reti a tutela della salute (in materia di trasfusioni, trapianti, cecità ed altro)”; 

- ricerca e campagne formative e di prevenzione per il contrasto al doping e per la 

tutela della salute nelle attività sportive, in precedenza afferenti all’intera azione 

20.1.4, ora soppressa e qui confluita;  

- azione 20.15.3 “Promozione delle relazioni internazionali bilaterali e dei rapporti con gli 

organismi europei ed internazionali e assistenza sanitaria in ambito europeo ed 

internazionale”, che comprende interventi in materia di:  

- assistenza sanitaria e rette di spedalità per stranieri, profughi, apolidi o in base a 

convenzioni internazionali nonché per i cittadini italiani all’estero, in precedenza 

afferenti all’intera azione 20.3.3 “Assistenza sanitaria in ambito europeo e 

internazionale”, ora soppressa e qui confluita; 

- promozione delle relazioni internazionali bilaterali e dei rapporti con gli organismi 

europei ed internazionali, tra cui il contributo all'Organizzazione mondiale della 

sanità, in precedenza afferenti all’intera azione 20.6.3 “Promozione delle relazioni 

internazionali bilaterali e dei rapporti con gli organismi europei ed internazionali”, 

ora soppressa e qui confluita; 

- gestione delle unità di crisi, in precedenza afferenti all’azione 20.12.2 

“Coordinamento degli uffici e delle attività del Ministero, delle relazioni europee e 

internazionali”, ora soppressa; 

- spese per acquisto di attrezzature, dall’azione 20.10.2 “Sviluppo, funzionamento e 

gestione dei sistemi informativi volti alla tutela della salute e analisi e divulgazione 

delle informazioni per la valutazione dello stato sanitario del Paese”, ora soppressa. 

- azione 20.15.4 “Sorveglianza epidemiologica, prevenzione, controllo ed eradicazione delle 

malattie animali e controllo sanitario delle produzioni e della commercializzazione degli 

alimenti, alimentazione animale e sorveglianza del farmaco veterinario”, che acquisisce:  

- l’azione 20.2.2 “Sorveglianza epidemiologica, prevenzione, controllo ed 

eradicazione delle malattie animali”, ora soppressa e qui confluita;  

- l’azione 20.2.3 “Benessere e alimentazione animale, sorveglianza sul farmaco 

veterinario”, ora soppressa e qui confluita; 

- le risorse per controlli, attuazione di disposizioni internazionali in materia di prodotti 

fitosanitari, ivi incluse risorse acquisto di beni e servizi, in precedenza afferenti 

all’azione 20.8.3 “Sorveglianza e controllo sanitario delle produzioni e della 

commercializzazione degli alimenti controlli”, ora soppressa. 

- azione 20.15.5 “Misure atte a migliorare la qualità nutrizionale degli alimenti e a 

fronteggiare le allergie e le intolleranze alimentari”, che acquisisce:  

- l’azione 20.8.2 “Misure atte a migliorare la qualità nutrizionale degli alimenti e a 

fronteggiare le allergie e le intolleranze alimentari”, ora soppressa e qui confluita; 

- le risorse per la somministrazione di pasti senza glutine da parte di strutture 

pubbliche, scolastiche e ospedaliere nonché per attività formativa sulla celiachia 

rivolta a ristoratori e albergatori, in precedenza nell’azione 20.8.3 “Sorveglianza e 

controllo sanitario delle produzioni e della commercializzazione degli alimenti”, ora 

soppressa. 

Mentre il preesistente programma 20.1 Prevenzione e promozione della salute umana ed assistenza 

sanitaria al personale navigante ed aeronavigante e sicurezza delle cure presenta una modifica 

nella denominazione (in precedenza “Prevenzione e promozione della salute umana ed assistenza 

sanitaria al personale navigante e aeronavigante”) e negli interventi previsti. Specificatamente:  
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- l’azione 20.1.1 “Spese di personale per il programma” acquisisce parte delle risorse 

dell’azione 20.7.1, ora soppressa. 

- l’azione 20.1.2 “Sorveglianza prevenzione e controllo delle malattie a tutela della 

salute” cede alla nuova azione 20.15.2 “Sorveglianza prevenzione e controllo delle 

malattie a tutela della salute, anche nelle attività sportive” gli interventi rivolti a: 

lotta ad Alzheimer e demenze, sterilità ed infertilità, disturbi della nutrizione, 

autismo, all'abuso di alcool e al gioco d'azzardo patologico;  supporto alla tutela 

delle vista, alle emergenze sanitarie, alla ricerca ambientale e sulla biodiversità; 

promozione di servizi psicologici; 

- l’azione 20.1.3 “Organizzazione e coordinamento delle reti a tutela della salute (in 

materia di trasfusioni, trapianti, cecità ed altro”) cede alla nuova azione 20.15.2 

“Sorveglianza prevenzione e controllo delle malattie a tutela della salute, anche nelle 

attività sportive” le risorse per la realizzazione di nuovi centri specializzati per la 

prevenzione della cecità, per l'educazione e la riabilitazione visiva, nonché per il 

potenziamento dei centri già esistenti; 

- l’azione 20.1.4 “Controllo sul doping e tutela della salute nelle attività sportive” 

viene soppressa e gli interventi ivi previsti passano integralmente alla nuova azione 

20.15.2 “Sorveglianza prevenzione e controllo delle malattie a tutela della salute, 

anche nelle attività sportive”; 

- viene istituita l’azione 20.1.6 “Indennizzi e risarcimenti a soggetti danneggiati da 

trasfusioni, emoderivati e vaccinazioni obbligatorie. Accertamenti medico-legali” 

derivante dallo spostamento, senza modifiche nel contenuto e nella denominazione, 

della azione 20.7.3, ora soppressa. 

Infine, il programma 32.3 Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza viene 

modificato con riferimento all’azione 32.3.3 (“Gestione comune dei beni e servizi”) che riceve le 

risorse per la realizzazione del sistema informativo sanitario, in precedenza afferenti all’azione 

20.10.2 “Sviluppo, funzionamento e gestione dei sistemi informativi volti alla tutela della salute e 

analisi e divulgazione delle informazioni per la valutazione dello stato sanitario del Paese”, ora 

soppressa. Vengono acquisite inoltre parte delle risorse per spese di personale dal soppresso 

programma 20.10 Sistemi informativi per la tutela della salute e il governo del Servizio Sanitario 

Nazionale. 

 

 

MINISTERO DEL TURISMO  

Il Ministero, istituito nel corso del 2021, è stato riorganizzato con Decreto del Presidente del 

Consiglio dei ministri del 30 ottobre 2023, n. 177, entrato in vigore il 20 dicembre 2023. In esito a 

tale riorganizzazione, la struttura del bilancio del Ministero subisce varie modifiche nella sua 

articolazione per missioni, programmi e azioni. Le funzioni e gli obiettivi strategici dell’azione 

amministrativa continuano ad essere rappresentate dalle missioni Turismo e Servizi istituzionali e 

generali delle amministrazioni pubbliche. Entro queste missioni, tuttavia, diverse sono le 

modifiche che riguardano i sottostanti programmi di spesa. Al riguardo rileva ricordare che con il 

riassetto organizzativo aumentano i centri di responsabilità amministrativa che passano da 5 a 6 

nel 2024. Di conseguenza, le azioni che ospitano le spese del personale sono tutte, sebbene in 

diversa misura, coinvolte in questo processo, con le azioni dei programmi preesistenti che cedono 

risorse a quelle dei programmi di nuova istituzione. Oltre alle questioni afferenti al personale 

dell’amministrazione17, diverse altre modifiche interessano la struttura del bilancio, con 

 
17 Nel prosieguo dell’analisi non viene dato molto spazio ai cambiamenti relativi alle spese del personale in quanto, 

come anticipato, la variazione si è tradotta nella rimodulazione di alcune competenze tra tutti i programmi di spesa.   
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soppressioni, nuove istituzioni e modifiche al contenuto sia dei programmi che delle sottostanti 

azioni.  

Nella missione Turismo, i seguenti programmi di spesa risultano soppressi, di conseguenza i 

relativi interventi transitano verso le azioni di altri programmi, alcuni dei quali già presenti nel 

bilancio del turismo, altri di nuova istituzione:   

- programma 31.3 Programmazione delle politiche turistiche nazionali. I relativi capitoli 

confluiscono in parte nel programma 31.2 Coordinamento ed indirizzo delle politiche del 

turismo (già esistente), in parte in due programmi di nuova istituzione, ovvero il 31.5 

Vigilanza, regolamentazione delle professioni turistiche e il 31.7 Informatizzazione, 

digitalizzazione e analisi statistica del settore turistico; 

- programma 31.4 Promozione dell'offerta turistica italiana. Le relative risorse confluiscono 

nei tre programmi di nuova istituzione: 31.5 Vigilanza, regolamentazione delle professioni 

turistiche; 31.6 Promozione e valorizzazione strategica dell'offerta turistica nazionale e 

innovazione; 31.7 Informatizzazione, digitalizzazione e analisi statistica del settore turistico 

e in parte nel preesistente 31.2 Coordinamento ed indirizzo delle politiche del turismo 

I programmi istituiti ex novo, sempre nell’ambito della stessa missione, sono i seguenti.  

Il programma 31.5 Vigilanza, regolamentazione delle professioni turistiche con tre azioni: 

- la prima è relativa alle spese di personale; 

- l’azione 31.5.2 “Misure di assistenza e tutela dei turisti” dove trovano collocazione diversi 

capitoli, due dei quali (il Fondo per le aree attrezzate di sosta temporanea a fini turistici e 

valorizzazione del turismo all’aria aperta e il Fondo per il rimborso dei costi sostenuti da 

operatori e viaggiatori a causa dei roghi di luglio e agosto 2023) erano precedentemente 

collocati nel programma 31.2 Coordinamento ed indirizzo delle politiche del turismo, ora 

soppresso (ex azione 31.2.2 “Coordinamento delle politiche del turismo”). Diversi altri 

interventi provengono dai programmi soppressi 31.3 Programmazione delle politiche 

turistiche nazionali e 31.4 Promozione dell'offerta turistica italiana (oltre a spese per 

consumi intermedi, transitano, tra le altre cose, i contributi al C.A.I., le spese per la 

conduzione informatica della banca dati delle strutture ricettive, nonché diversi capitoli 

connessi alla gestione dei residui in bilancio per sostegni e indennizzi per gli operatori di 

settore e i visitatori economicamente danneggiati nelle fasi emergenziali; 

- l’azione 31.5.3 “Politiche a favore delle professioni turistiche” eredita il Fondo per 

accrescere l'offerta professionale del turismo dal soppresso programma 31.4 (ex azione 

31.4.2 “Promozione delle politiche turistiche nazionali”). 

Il nuovo programma 31.6 Promozione e valorizzazione strategica dell'offerta turistica nazionale e 

innovazione si compone di quattro azioni:  

- l’azione 31.6.1 “Spese di personale per il programma”, che riceve le risorse del soppresso 

programma 31.4 Promozione dell'offerta turistica italiana; 

- anche la seconda azione 31.6.2 “Promozione delle politiche turistiche nazionali” riceve 

parte delle sottostanti misure dal programma 31.4 che riguardano, tra le altre cose, i 

trasferimenti a ENIT e altre politiche di promozione turistica (tra cui, lo studio preliminare 

per l’introduzione del volo turistico, il fondo per il turismo nei piccoli comuni il fondo per il 

turismo sostenibile, le somme per lo sviluppo e la competitività del turismo); 

- allo stesso modo, sempre dal programma 31.4, vengono trasferiti alcuni capitoli riallocati 

nella terza azione 31.6.3 “Promozione delle politiche turistiche nazionali”, come quelle 

finalizzate alla promozione e al rilancio dei cammini religiosi, e all’ammodernamento degli 

impianti di risalita e di innevamento; 

- nell’azione 31.6.4 “Misure a favore del settore turistico” vengono collocati una pluralità di 

contributi e di fondi destinati alla promozione del settore che, nell’articolazione precedente, 

erano ospitati nell’ambito dei programmi 31.4 e 31.2 (solo per citarne alcuni, vengono 
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riallocati i contributi per i comuni che ospitano nel proprio territorio siti Unesco, il fondo 

unico nazionale per il turismo, i crediti di imposta per le imprese turistiche,  il fondo 

destinato alla sottoscrizione di quote di OICR, il fondo per  la realizzazione di interventi per 

l’accessibilità turistica per le persone con disabilità, i fondi di investimento per l’acquisto e 

la valorizzazione di immobili da destinare all’attività turistico-ricettiva).   

Il nuovo programma 31.7 Informatizzazione, digitalizzazione e analisi statistica del settore 

turistico è articolato in quattro azioni: 

- 31.7.1 “Spese di personale per il programma”;  

- 31.7.2 “Sviluppo e gestione dei sistemi informativi, di telecomunicazione e delle 

infrastrutture tecnologiche”. Vi confluiscono diversi capitoli che, in precedenza, erano nei 

programmi 31.2, 31.3, 31.4 e 32.3. Si tratta, in particolare, delle attività connesse alla 

realizzazione, alla gestione e alla manutenzione del sistema informativo automatizzato, delle 

spese di informatica e per la realizzazione e la gestione del portale nazionale del turismo; 

- 31.7.3 “Comunicazione istituzionale”. Vi rientrano le attività di comunicazione e quelle per 

la realizzazione della conferenza nazionale per il turismo con l’istituzione di nuovi capitoli 

(che ricevono dai programmi 31.2, 31.3 31.4 e 32.3);  

- 31.7.4 “Analisi statistica”, dove transitano i trasferimenti all’ACI per il personale 

proveniente dalla CRI (precedentemente allocati nell’azione 32.3.3). 

Oltre ai programmi soppressi e a quelli creati, la riorganizzazione in oggetto determina anche una 

revisione del contenuto di alcuni programmi già presenti nella struttura del bilancio precedente e 

confermati anche in quella successiva. 

Nel programma 31.2 Coordinamento ed indirizzo delle politiche del turismo (missione Turismo) 

vengono soppresse due azioni (l’azione 31.2.2 e la 31.2.3) le cui risorse, come già anticipato nei 

punti precedenti, vengono in parte riallocate presso altri programmi di spesa. Gli altri capitoli 

preesistenti, invece, vengono mantenuti nello stesso programma, inseriti in due azioni di nuova 

istituzione. In particolare, la nuova azione 31.2.4 “Coordinamento per la programmazione, la 

promozione e lo sviluppo del turismo” eredita parte dei capitoli delle soppresse azioni 31.2.2 

“Coordinamento delle politiche del turismo” e 31.2.3 “Indirizzo per la promozione del turismo”, 

nonché le somme destinate all'Osservatorio nazionale del turismo dal programma 31.4 (ex azione 

31.4.2 “Promozione delle politiche turistiche nazionali”).  Nella nuova azione 31.2.5 

“Coordinamento delle relazioni internazionali ed europee in materia turistica” confluiscono invece 

le spese per accordi internazionali dell’azione soppressa 31.2.3. 

Nel programma 32.3 Servizi e affari generali per le amministrazioni di competenza (missione 

Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche), cede alcuni capitoli al 

programma 31.7 relativamente alle risorse destinate al sistema informativo dell’amministrazione e 

ai trasferimenti all'ACI (per gli oneri del personale del personale proveniente dalla CRI). Nello 

stesso programma viene anche rivisto il contenuto delle singole azioni, con alcuni capitoli (consumi 

intermedi e restituzione di somme indebitamente versate nelle tesorerie dello Stato) che transitano 

dall’azione 32.3.2 “Gestione del personale all’azione” 32.3.3 “Gestione comune dei beni e servizi”.  

 

 

 

 

 

 

 


